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La “Giornata della Parola di Dio” è una 
iniziativa proposta da Papa Francesco a 
tutta la Chiesa nella Lettera” 
Misericordia et Misera” a conclusione 
del Giubileo della Misericordia. 
Recentemente, poi, l’ha istituita con una 
Lettera apostolica in forma di Motu 
proprio ”Aperuit illis” con la quale ha 
inteso “rispondere a tante richieste che 
[…] sono giunte da parte del popolo di Dio, 
perché in tutta la Chiesa si possa celebrare 
in unità di intenti la Domenica della 
Parola di Dio” (Ai, 2). Questa Domenica 
della Parola di Dio, pertanto, si colloca 
come una iniziativa pastorale di Nuova 
Evangelizzazione, con lo scopo di 
ravvivare la responsabilità che i credenti 
hanno nella conoscenza della Sacra 
Scrittura. 
L’iniziativa del Papa è importante per 
“riscoprire valore, vitalità e centralità 
delle Sacre Scritture”. 
Nel nostro tempo, nel fluire della storia, 
l’interesse per le questioni di tipo sociale 
o antropologico è più avvertito del 
bisogno di avere un riferimento basato  
sulle Scritture. Di qui l’importanza 
dell’appello di Francesco a riscoprire la 

Bibbia, a “riappropriarsene” come 
lampada per i propri passi. 
Dice il biblista, Card. Ravasi: la “Bibbia è 
il grande codice della cultura 
occidentale, stella polare dell’ethos e del 
comportamento, imprescindibile per chi 
si ponga domande di senso.  
Si tratta di una questione culturale. 
Umberto Umberto Eco si chiedeva: 
“perché i nostri ragazzi devono sapere 
tutto degli eroi di Omero e non saper nulla 
di Mosè e del Cantico dei Cantici?”. 
Risponde il Card. Ravasi: Entrambi sono 
fondamentali per la nostra formazione 
culturale. In questa luce occorre 
certamente riproporre la Bibbia 
all’interno della scuola come filigrana del 
tessuto culturale, storico e artistico 
europeo, e non solo. Se si entra in una 
pinacoteca europea senza conoscere la 
Sacra scrittura, si rischia di non 
comprendere la maggior parte delle 
opere esposte; ma è così per tutta l’arte 
nel suo insieme, musica compresa. 
Il Papa ha scelto una data non casuale: 
la terza domenica del tempo ordinario, 
a ridosso della Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani, e non nel 
tempo di Pasqua o Natale. Questo 
perché la Bibbia deve diventare guida 
ordinaria e la giornata dedicata non deve 
rimanere unica e isolata, ma incastonarsi 
all’interno del tessuto dell’anno liturgico. 
Del resto, nella celebrazione liturgica 
Sacra scrittura ed Eucarestia sono 
inscindibili.  
Per Francesco la Bibbia non può essere 
patrimonio solo di alcuni, ma libro del 
popolo. Occorre far ritornare la Bibbia 
come libro fra le mani delle persone 
semplici, libro quotidiano da far entrare 
nella piazza e in casa perché è libro del 
popolo.  
In passato, fin dal Medioevo, per chi non 
sapeva leggere le pareti affrescate delle 
cattedrali e le immagini sacre 
costituivano la Biblia pauperum... 

 

 

Con Don Bosco nella Chiesa e per il Papa 
Giovanni Bosco (1815-1888), che la Chiesa festeggia il 31 gennaio, fu l ’apostolo della 
gioventù e la cura per i giovani è sempre stata una delle caratteristiche della 
congregazione religiosa da lui fondata, i Salesiani. Ai giovani egli ha sempre 
manifestato i suoi tre grandi amori: il SS. Sacramento, Maria Ausiliatrice e il Papa. 
A proposito di quest’ultimo,  ci lasciamo guidare dalle parole dello stesso Don Bosco.  
(Solo per esplicitazione i numeri in “Romano” e quelli “Arabi” con la sigla MB stanno a significare MEMORIE 
BIOGRAFICHE, Tomo e Pagina) 
 

“Qualunque fatica è poca quando si stratta della Chiesa e del Papato”. MB V 557 “Il mio 
sistema (filosofico) è quello di professare la dottrina 
cattolica e seguire ogni detto, ogni consiglio, ogni desiderio 
del Sommo Pontefice”. MB XV,249. “Noi dobbiamo 
professare al capo Supremo della Chiesa la più profonda 
gratitudine e la più rispettosa venerazione”. MB XV,426 
“In quanto a religione, sono col papa, e me ne vanto”. MB 
XII,423. “La parola del papa deve essere la nostra regola in 
tutto e per tutto”. MB VI,494. “I salesiani sono per la 
difesa dell’autorità del papa, dovunque lavorino, dovunque 
si trovino”. MB XVIII,491. 

Dopo l'Eucaristia e la Madonna, il Papa fu l'oggetto del 
suo amore, fervido e filiale. Imitiamone l’esempio!  

26 Gennaio 2020 - III DOM. DEL TEMPO ORDINARIO 

Parola di Dio 
III DOMENICA TEMPO 

ORDINARIO 

Is 8,2b-9,3; Sal 26;  
1Cor 1,10-13.17;  

Mt 4,12-23  
Il Signore è mia luce e 

mia salvezza 



 

 

Domenica 26 

GENNAIO 

 

Def.ti Comunità Parrocchiale/ Anna, Terzo e 

Mauro/ Caterina Ravalico/ Francesco/ Giuseppe/ 

Enzo Bortuzzo  e famiglia/ Fam.  Driol 

Lunedì 27 

GENNAIO 

Pietro e Maria Gobbi/ Antonio e Dorotea Creva-

tin/ Def. Fam. Miraldi e Vincenzo/ Giuseppe Gros-

si e Mario/ Stefano e Danila/ Giuseppe/ Salvatore 

Martedì 28 

GENNAIO 

Giuseppe/ Def. Fam. Cosulich-Magurano/ Linda e 

remigio (1° anniv.)/ Def. Fam. Martinis e Bovolen-

ta/ Osvaldo, Rosa, Luigia e Giovanni/ 

Mercoledì 29 

GENNAIO 
Giuseppe/ Vittorio, Maria, Lorenzo e Luciana/ 

Giovedì 30 

GENNAIO 

Nives Mario Ferlin/ Giuseppe/ Sec. int. 

Venerdì 31 

GENNAIO 

Nives, Salvo e famiglia/ Laura Pacorini/ Giusep-

pe/ Giulietta 

Sabato 01 

FEBBRAIO 

Francesco Marino/ Sr. Anna Veronese/ Salesiani 

defunti 

Domenica 02 
FEBBRAIO 

Def.ti Comunità Parrocchiale/ Def.ti Fam. Billè/ 
Exallievi defunti/ Caterina e Antonio/ Giuseppe 
Primossi e Luigia/ Arduina, Silvano e Antonio/ 
Maria Kaluza e Giovanni 
 

Domenica 26 si celebra la  
GIORNATA PER I MALATI DI LEBBRA 

OFFERTE E PREGHIERE 
 

LUNEDÌ E MARTEDÌ 27 - 28 IN SEMINARIO  
GIORNATE DI AGGIORNAMENTO DEL CLERO 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

1° VENERDÌ 
17.00 via Doda 

Lodi Vespri 
08.00 18.30 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 ogni 1° giovedì 

del mese 
17.00 ogni 3° giovedì 

del mese 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 26 GENNAIO   

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

Is 8,23b – 9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

LUNEDI’ 27 GENNAIO S. 
Angela Merici – memoria facoltativa 
2Sam 5,1-7.10; Sal 88; Mc 3,22-30 
La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 

MARTEDI’ 28 GENNAIO     
S. Tommaso d’Aquino - memoria 
2Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23; Mc 3,31-35 

 Grande in mezzo a noi è il re della gloria 

MERCOLEDI’ 29 GENNAIO  

2Sam 7,4-17; Sal 88; Mc 4,1-20 
La bontà del Signore dura in eterno 

GIOVEDI’ 30 GENNAIO 

Beato Stanislao Markiewicz (mf salesiana) 

Sam 7,18-19.24-29; Sal 131; Mc 4,21-25 
Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo pa-
dre 

VENERDI’ 31 GENNAIO  

 San Giovanni Bosco - solennità 

Ore 19,00  
CONCELEBRAZIONE  

PRESIEDUTA DAL VESCOVO 
SABATO 1 FEBBRAIO 2 
Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50; Mc 4,35-41 
Commemorazione di tutti i salesiani defunti 

DOMENICA 2 FEBBRAIO  
Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 

Il 31 Gennaio, festa di Don Bosco, ricorre an-

che l’anniversario dell’erezione della nostra 

Parrocchia (1940). Impegniamoci tutti per far 

sentire sempre più viva ed attiva la nostra ap-

partenenza. 


